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' » 
Faide e vecchi metodi bloccano ogni rinnovamento 

\: * «governa» 
• ' f ! 

LA CARTA di Identità del 
poli-re i lciuorri- l ìatio alla 

Kcpionc è la s-L'jjueiile: 6 pre-
ridenti e fi t i r e precidenti 
(g iunta, i-oi^inlio. i ommU- io-
n i , r e \ i -o r i dei cont i ) . (> i i " - e -
miri, ."i -i-^relari (ufficio di pre
sidenza e commitMoni ) , 2 rnii-
prc.«eiiloiili alla (la««u per il 
.Mcz/(i|tioriio. (ionie M tede . di 
fronte alle csijstMi/e di OJSJÌÌ i l 
« caso » iiiolisano ro i l i l i iUr j ' un 
serio ' ostacolo all 'attuazione 
dell 'accordo programmatico na
zionale e allo s\ i l i ippo della 
democrazia nel Mezzogiorno. 
In fa t t i , (piest'aniio la .settima 
giunta regionale, diretta dal 
fanfaniano D'Ai i i imo. che era 
nata con r ìn tento di avviare 
un « nuovo modo di governa
re », è rimasta prigioniera del 
vizio di origine della «uà ar
roganza del potere e la nostal
gica illusione d ie le co-e p o 
sano tornare indietro. I n pra
tica. i i è avuta «ina accentua
ta forma di prc-i<lcii7Ìali«mo 
che ha -pento intere-- ! e d i l e t 
ti lo al -no interno: in alcuni 
momenti il taglio manageriale 
ha pc-aln negativamente anche 
Mii lavori del Consiglio ehe 
spesso ha reagito contro chi 
voleva considerare la carta sta
tutaria come il l ihro mastro 

> d i un consiglio di auunini - t ra-
7Ìnue; di ipie-to clima hanno 
sofferto anche gli enti local i , 
trattati per lo più come agen
zie periferiche della giunta re
gionale. 4 . 

12 miliardi 
« insussistenti » 

Al la prova dei fa l l i , nono
stante i l pur ' frenetico att ivi 
smo di rVAimnio , soprattutto 
presso la Cassa, mancando l'ef
ficiente funzionamento de l l ' in 
tero sistema democratico la 
stesa capacità di spesa per in
vestimenti nel 1976 non è an
data oltre i l 10%. mentre hen 
12 mi l iard i già impegnali si 
sono dimostrati • a insussisten
ti », con htiona pare della doz
zina di esperti universitari che 

<".«* i r k" ... ',* .*"-'"'4' 
affiancano la giunta, fra cui i l 
noli—imo prof. D 'Onofr io . Fra 
i -el iori più gravali «la residui 
vi -olio l'istruzione prnfcsMo-
nale, l 'eiuigra/ ione, la agricol
tura. la zootecnia, l 'artigiana
to. l 'edi l i / ia o-pedaliera. l'a— 
H-tcu/a .sanitaria e sociale, le 
opere puhhliche, i I ra -por t i . 1* 
erogazione dei contrihiiti alle 
province, alle comunità , mon
tane e ai comuni, il lettore del 
credilo al commercio, l 'edil izia 
popolare. 

K' appena il caso di dire che 
per alcuni aspetti si è dovuto 
rimpiangere l 'ordinaria a m m i 
nistrazione delle giunte prece
dent i ; I ' I I I I Ì C O vanto della nuo
va giunta, autodefinitasi « sla
ttile, moderna ed efficiente u, 
restano le generiche a linee 
programmatiche » *77-'KO. le 
«piali vengono quotidianamen
te contraddette dagli sprechi 
fatti con decine e decine di 
leggine inut i l i , dal famigerato 
piano ili forma/ ione profe.--io-
naie, dalla cattiva gestione del
la legge sul diritto allo studio, 
dall 'ente di sviluppo agricolo 
regionale divenuto una specie 
di anticamera della c imi la , dal 
mancato assetto degli uffici re
gionali . dalla hiinn'uscila di 
150 mi l ioni data alla ca-sa mu
tua coldirell i proprio alla v i 
gilia del decreto di scioglimen
to. e cosi via. 

LK P O C H E leggi più corret
te sono slate quelle sul

l'assistenza sanitaria, .sull'emi
grazione, sull 'ordinamento dei 
comprensori, sul turismo, sul
la tutela delle minoranze etni
che. per i rnnlrol l i sugli enti 
local i : lutti provvedimenti sui 
(piali significali vi sono stali 
anche l ' iniziativa e il contri-
liuto delle opposizioni. 

lusensihile si è dimostrata 
l'attuale coalizione DC-PSD1 
nei confronti dell'esasperazio
ne dei lavoratori della F I A T 
di T e r m o l i , i l cui stabilimento 
è stato emarginato dai recen
ti accordi; impotente invece 
nei confronti della industria 
al imentare Agripol (pollo Are
n a ) , nella quale più aumenta il 
denaro pubblico e più si raf-

f o r z a r l a gestione pr ivata; in 
r i lardo anche nella formulazio
ne dei piani di sviluppo di cui 
alla legge 183, nella definizio
ne del luogo per la centrale 
eletlroiiucleare. per l ' iMitt i / io-
ue del l 'univer- i là a Campoha»-
•t i . per decidere •ul porto ca
nale a Te rmo l i , per l 'a l lua/ io-
ne delle direttive comunitar ie; 
impreparata perfino Milla leg-
le 382 e le relative deleghe, 
sulla legge per la riconversio
ne industriale e la legge per i 
giovani disoccupali. Disorien
tala, inoltre, sulla legge urba
nistica regionale e l'assetto del 
territorio 

Un autunno 
burrascoso 

Tutta carne da cuocere nel 
prossimo autunno, i l quale si 
pi evede liurra-cosii per la D C . 
Quc-lo partito, tra l 'altro, si 
troveià ad affrontare una nuo
va cri- i di giunta e contempo
raneamente dell 'uff icio di pre
sidenza ( i l pre-ideute del con
siglio - i è dime—o ben tre vol
le) che si-ade a dicembre. Per 
quanto riguarda noi comuni- l i . 
l 'obiettivo da cogliere rimane 
quello di assicurare la demo
cratica a governabilità » del 
Molise, svincolando dalla su
bordinazione alla D C le forze 
intermedie ( P K I - P S D I ) . po
nendo con forza i l cambiamen
to dei rapporti polit ici attra
verso le intese istituzionali e 
programmatiche, v alorizzando 
quei momenti unitari che si 
vanno cogliendo in vari misti 
(Tar ino . Cernia , l io ia im. Moti -
tenero di Bisaccia. Agitone) 
per -confìggere il « clan » dei 
lermolesi e i loro amir i tra
sformisti ehe vogliono impor
re aurora con il « primato » 
della D C e la sua indiscussa 
identificazione con lo Slato, 
con i nuclei di industrializza
zione. con la spesa pubblica 
le altre fonti canaci di a l imen
tare il sistema di potere clien
telare. 

s Edilio : Peti-ocelli 

Crotone: approvata la variante 
CROTONE — Con votulon* unanime det partiti dell'arco coitituzlonala 
— «stintiti 1 missini — ed » conclusione di un dibattito durato circa 
dieci ore il consiglio comunale di Crotone ha approvato, nella nettata 
di venerdì, la variante al PRC, che • In pratica un nuovo plano rego
latore generale. Il nuovo strumento urbanistico, frutto di quattro anni 
di studio e ricerche eseguiti sotto la direzione dell'architetto Cleto Mo
relli, era stalo preventivamente sottoposto all'esame dei consigli di 
quartiere, delle forze politiche e sociali, di assemblee popolari da cui 
sono scaturiti suggerimenti ed osservazioni tutti sostanzlalnente rece
piti. Ciò spiega il consenso unanime registrato in consiglio comunale 
il cui compito non è andato al di là della « presa d'atto > d'una volontà 
generale espressa dal cittadini. E', questo, un metodo nuovo che si va 
consolidando e che rende più concreta la partecipazione degli ammini
strati alle scelte di (ondo che investono la collettività. 

Nuovo e anche II metodo per la gestione del nuovo PRC. Sulta base, 
intatti, di un accordo politico tra i partiti PCI, DC, PSI. PRI, PSDI. 
PLI, è stato deciso che « l'esame delle future osservazioni alla varian
te sia eseguito da un comitato paritetico tecnico-politico fra i partiti 

J firmatari e che, parimenti, i sei partiti democratici si impegnano a 
gestire con apposita commissione paritetica tutto il fattore dell'urbani
stica al line di assicurare che gli attuati processi di sviluppo edilizio 
della città e, più in generale, di sviluppo sodo-economico, siano di
retti e seguiti dalla stragrande maggioranza delle forze sociali e politiche 
democratiche di Crotone ». 

NELLA FOTO: un'immagine di sbancamenti di torri a Crotone. Il PCI 
si è sempre battuto contro la speculazione. 

La Regione vuole stornare ad altri assessorati i fondi stanziati per l'azienda? 

I soldi sono per la ASFD, non per altro 
Si tratta di un miliardo e 200 milioni destinati alla ristrutturazione — I sindacati: « Ci battere
mo affinché la privatizzazione dello stabilimento non avvenga » — Grave posizione della DC 

Nostro servizio 
LOCRI — E' di nuovo nell' 
occhio del ciclone lo stabili
mento per la lavorazione del 
legno di Bricà di Bovalino, 
oggi ASFD. La Regione Ca
labria, Infatti, che da - cir
ca un anno e mezzo gesti
sce l'azienda, avrebbe deciso. 
secondo voci non ancora uf
ficiali, ma che hanno il lo
ro peso, di stornare ad un 

' altro assessorato la somma 
destinata alla ristrutturazio
ne della fabbrica, e cioè un 
miliardo e duecento milioni 
di lire. La notizia ha creato 

. il caos negli ambienti politi-
• ci e sindacali della zona. 
*- Lo stabilimento di Brlcà 
era stato già nell'inverno di 
due anni fa al centro di una 
polemica finita con la vitto
ria dei lavoratori e delle or
ganizzazioni sindacali. La fab
brica infatti era allora gesti
ta dal ministero per le fore
ste. Però, sia i metodi di ge
stione che quelli adottati per 
le assunzioni erano molto in-
soddisfacenti e il clienteli
smo più sfacciato era sotto 
gli occhi d: tutti. Dopo alcu
ni licenziamenti ingiustifica
ti gli operai scesero in '.otta. 
coinvolgendo tutte le altre 
forze del lavoro della zona. Si 
andò perfino a Roma, assie
me ai sindacati, per chiedere 
che lo stabilimento passasse 
dalia gestione statale a quel
la regionale. Le richieste dei 
lavoratori e delle organizza
zioni sindacali furono accet
tate e la Regione si fece cari-

co di tutti gli altri oneri de
rivanti da questa nuova si
tuazione. 

Le reazioni, dicevamo, non 
si sono fatte attendere. La 
giunta della comunità monta
na « Aspromonte orientale » 
riunitasi in convocazione stra
ordinaria, ha discusso il pro
blema. Anche all'interno di 
quest'organismo, però, si è ve
rificata una frattura: i com
pagni comunisti Prestla, 
Mammolltì e Palamara. il 
compagno socialista Gullace 
e il republicano Perri hanno 
infatti sottoposto all'appro
vazione dell'organismo un or
dine del giorno che ha su
scitato l'indignata reazione 
della DC. Nel documento si 
invita il comitato di control
lo. attraverso gli atti della 
Regione, ad esaminare i! 
provvedimento di variante del 
bilancio con cui sono stati 
stornati I fondi necessari per 
la ristrutturazione dello sta
bilimento di Bricà a favore 
di altri assessorati: si invita
va la giunta regioni le a re
vocare immediatamente tale 
provvedimento - ; 
- Il documento, dicevamo, è 

• stato bocciato c'alia mtziio-
I ranza democristiana. Intan

to. vibrata proteste sono sta-
I te esDres-'e anche nei lavori 
ì del Consiglio comunale di Bo-
j valino. oresieduto dal sindaco 
l de Mallamo. i! quale pare ab-
l bla avuto in questi giorni de

gli incontri con gli assessori 
regionali competenti. La rea
zione più decisa però è ve
nuta ancora una volta dalle 

organizzazioni sindacali che 
intendono battersi contro que
ste manovre che hanno come 
scopo la non ristrutturazione 
dello stabilimento di Bricà. 
«Non dimentichiamo — ha 
dichiarato alla stampa il sin
dacalista Giuseppe Aprile — 
che una regionalizzazione del
l'azienda è venuta sulla base 
di accordi precisi intercorsi a 
suo tempo fra i sindacati e la 
Regione Calabria. Ci battere
mo fino in fondo, sindacati 
ed operai, affinché la priva
tizzazione dello stabilimento 
non avvenga, né ora, né mai: 
chi ha in mente di realizza
re questo disegno sappia che 
in noi troverà un muro com
patto deciso a difendere i 
diritti dei lavoratori. Bricà è 
della Regione e la sua gestio
ne dovrà rimanere a carico 
di questo ente. 

G. Franco Sansalone 

Al momento di andar* in 
macchina, abbiamo appreso 
cha il sindaco di Bovalino. 
Vincenzo Mallamo. in seguito 
alla pressioni esercitate da 
amministratori, lavoratori a 
sindacati, è venuto in posses
so della fotocopia di un tele
gramma firmato dal presiden
te della giunta regionale. Dal 
documento risulta cha l'avvo
cato Aldo Ferrara assicura 
cha i fondi spettanti allo sta
bilimento di Bricà non earan* 
no stornati ad altri assesso
rati. Da parta nostra, speria
mo cha non si tratti dalia ao
lita promesse. 

Manifestazione a Schiavi d'Abruzzo 

Oggi il comune presenta il suo 
piano per le terre abbandonate 

Nostro servizio 
SCHIAVI D'ABRUZZO (Chieti) — Oggi nel corso di una ma
nifestazione pubblica, alla quale parteciperanno, oltre agli 
amministratori locali e alle forze politiche e sindacali, i rap
presentanti della Comunità montana, della Provincia e del
la Regione, la giunta comunale di Schiavi d'Abruzzo (un Co
mune del Vastese a 1.168 metri di altezza gestito dal 15 giu
gno 75 dalle sinistre) presenta 11 o piano per l'acquisizione 
e la rimessa a coltura delle terre abbandonate». 

Il progetto, che è il primo del genere nella regione ed è 
frutto di un anno di ricerche e di studi condotti da un 
gruppo di tecnici guidato dall'agronomo Giovanni Di Fondo. 
non si limita ad una semplice catalogazione dei terreni con 
l'indicazione dell'uso produttivo a cui dovranno essere desti
nati. ma definisce io modo rigoroso la prima fas* di un di
segno più complessivo (sono previste altre due fasi tenden
te al recupero di tutto il territorio). Il lavoro è stato svolto 
ki modo intersettoriale attraverso periodici contatti con i tec
nici che stanno redigendo il P.R.G. in base a criteri di utiliz
za'u« e t- ii. •.-* mot.ui/.on? a temativa rispetto a quelli adot
tati finora. Date le spiccate caratteristiche montane e colli
nari della zena, sono previste fasce per il pascolo, per il pra
to, per il prato pascolo, per la forestazione protettiva e in
dustriale. In tutto sono interessati 608 ettari, che da picco
lissimi poderi, molto frazionati fra di loro e perciò impro
duttivi. si potranno trasformare in una azienda di tipo mo
derno in grado di creare posti di lavoro e di ridare fiato 
all'economia locale. 

Alcuni contadini ed anche i giovani hanno avvertito la 
importanza delia posta in gioco e si sono già organizzati in 
una cooperativa, denominata «Primo Maggio». 

Costantino Felice 

Non servono gli scongiuri per i mali di Cagliari 
- CAGLIARI — Cagliari vice 
questa estate nel tormento 
dei gravissimi mali di sem
pre. Nelle case manca l'acqua • 
per gran parte della giornata. 
Selle frazioni e nel rioni pe-

; rtfertei si -manifestano con 
pi* acutezza i malanni deri
vanti da una condizione igie-

1 niea disastrosa. La crisi 
morde in profondità: lascia il 
segno neìte piccole e medie 
attenda in difficoltà, m interi 
settori di atticità dove quasi 
telate è U ristagno (colga 
corno,esempio principale il 
settore edilizio). Tutto questo 
comporta aumento della di-

'" soccupazione, crescente disa
gio e incertezza per l'avveni
re,' malcontento e proteste. - • 

Anche ti poco riposo con
sentito ai lavoratori nella 
stagione estiva è turbato dal
la condizione impossibile dei 
trasporti. Partire, arrivare o 
muoversi a Cagliari diviene 
una impresa sempre più ar
dua: è carente ti servizio 
portuale, è disastroso il ser
vizio aereo, è sempre < più 
dissestato ed incerto il servi
zio ferroviario ed il pubblico 
trasporto urbano. •• 
• Che dire, e soprattutto che 
fare in questa situazione? 
Quali responsabilità debbono 

tre evocate per risalire al

la causa dei mali di Cagliari 
e quali strumenti debbono 
essere usati per porvi rime
dio? 

Di fronte alla ogoetttva 
gravità della situazione ed al 
reale e profondo malcontento 
di larghi strati di cittadini 
colpiti dalla crisi, non val
gono le prediche e non ser
vono gli scongiuri. -

Un danno ulteriore può 
tuttavta derivare alla citta, e 
alla possibile soluzione dei 
suoi malt, dalla mal sopita 
tentazione di intentare prò 
cessi sommari a - tutto e a 
tutti, di innescare fenomeni 
di generico malcontento, di 
giocare la carta della confu
sione dei ruoli e delle re
sponsabilità. Accenti negativi 
di tale natura abbiamo senti
to levarsi, anche da autorevo
li tribune, in recenti analisi 
della situazione cittadina. P 
invece necessario esprimere 
nell'interesse della città, oggi 
e nei momenti di maggiore -
difficoltà, non l'urlo scom
posto del - vendicatore. Al • 
contrario bisogna perseguire 
ancora e sempre più un at
teggiamento morale ed un 
movimento reale critico e 
costruttivo, unitario e di mas
sa che dta sbocco positivo al 

le tante realtà e potenzialità 
cosi robustamente • presemi 
nel tessuto politico, sociale. 
economico di Cagliari e del 
suo interland 

Perchè • non ' riconoscere. 
pur nella persistente nebulo
sità dei giorni presenti, che 
dal 20 giugno in poi anche 
nella nostra atta già diversi 
punti positivi di riferimento 
sono s'.ati posti per una più 
incaica e risolutiva presenza 
e azione a livello comunale? ' 

/ risultati positivi non sono 
mancati. 
• Sotto il profilo dell'attività-
consiliare è fuori di dubbio 
che i fatti - amministratici 
prodotti a Cagliari negli ulti
mi mesi non hanno eguale. 
per quantità e qualità, con i 
risultati dell'attività di molti 
anni addietro. Non i questa 
la sede per una disamina 
puntuale di questi fatti. Val- . 
gano alcuni esempi: l'ubica
zione del depuratore fogna
rio, assegnato alla città e fi
nanziato fin dai giorni del 
colera (quattro anni fa); fi 
esano organico di opere 
pubbliche ottenuto attraverso 
il coordinamento di tutte li ' 
attuali disponibilità del Co
mune (circa 21 miliardi) fi
nalizzato in via esclusiva ad 
interventi di primario inte

resse sociale «completamento 
della rete idrica, scuole e ozi
li nido, centri culturali e ser
vizi di quartiere, mercati 
pubblici rionali e airmgros-
so/; il piano di ristruttura
zione e di ammodernamento 
della rete commerciale e 
distributiva: le variazioni alle 
norme di attuazione del PRG 
in funzione della reale salca-
guardia del centro storico. 
del recupero a finalità sociali 
degli spazi residui nel centro 
super-edificato. 

Sono alcuni esempi, indica
tivi dt due elementi: 

at del fatto che la situa
zione - amministrativa, da 
troppo lungo tempo stagnante 
e improduttiva, st è • final
mente mossa; 

b) che la direzione del 
movimento punta a fatti di 
rilevante interesse sociale ed, 
economico attraverso alcune 
direttrici prima sconosciute 
nella pratica amministrativa 
comunale, relative al coordi
namento ed alla programma
zione degli interventi. 

Quindi tutto merito ; dei 
comunisti? 

No. Si tratta di rUullcti 
limitati e parziali, adottati a. 
livello consiliare, e quindi 
non ancora concretamente o-
peranti. S' nel Consiglio CQ-

SICILIA - Le proposte del Comitato di studio sulla gioventù 

ECCOLE ( W E ^ A T A R f r a T 
•» . r 

DARE IL LAVORO Al GIOVANI 
I settori dell'economia siciliana sui quali intervenire sono: l'agricoltura, il turismo e l'ar
tigianato, i servizi socialmente utili — Ancora troppi ritardi nell'azione del.'a Regione 

manale che i comunisti han
no potuto esercitare appieno 
il loro ruolo, facendo valere \ 
la propria accresciuta forza ! 
politica. Nel Consiglio comu- • 
naie abbiamo ricercato il 
massimo di unità e di intesa 
con le altre forze democrati
che, le quali in gran parte 
hanno risposto alla proposta 
positiva ed unitaria del PCI e 
agli accordi di programma 
intervenuti otto mesi fa. 

Ad attuare nel concreto i 
piani elaborati dal Consiglio 
comunale è preposta la giun
ta. assieme alla maggioranza 
politica che la esprime. Nei 
confronti di questa ammi
nistrazione. frutto di una in
tesa politica nuova e più a-
vantata, non nutriamo una 
sfiducia pregiudiziale, ma 
neppure una fiducia acritica 
o alcuna forma dt tolleranza 
ingiustificata, 

Chiediamo con insistenza la 
puntuale attuazione (nei con
tenuti e nei tempo del pro
gramma concordato, e la 
pronta esecuzione dei delibe
rati già assunti dal Consiglio 

< ,~,uLuigi Cogodi 
v Presidente del gruppo 

. -'. *'-- del PCI al Consiglio 
e, / comunale di Cagliari 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Adesso 11 go
verno della Regione siciliana 
ha in mano uno strumento. 
frutto della convergenza uni
taria delle ' forze giovanili. 
sindacali e delle competenze 
scientifiche riunite presso 11 
comitato di studio sulla gio
ventù, per avviare finalmente 
un organico • provvedimento 
regionale che permetta la ra
pida e fruttuosa attuazione 
della legge per il preavvia
mento al lavoro. 

Il documento, varato all'u
nanimità dal comitato di 
studio, illustra in maniera 
organica e convincente in 
venti cartelle dattiloscritte, le 
linee di intervento che do
vrebbero essere predisposte 
dalla Regione. Il comitato 
permette alle proposte la sta
tistica aggiornata al 23 luglio 
delle iscrizioni alle liste spe
ciali dei giovani: 31290 iscrit
ti, di cui 18.089 uomini e 
13.201 donne. Da dati più re
centi 1 giovani in cerca di 
lavoro risultano essere 40 mi
la. Inoltre nel 1976, prima 
dell'entrata in vigore della 
legge sul preavviamento al 
lavoro, nelle liste ordinarle 
di collocamento In Sicila e-
rano iscritti 222 mila giovani, 
una cifra, che pur nella sua 
parzialità, testimonia l'au
mento della «fame di lavoro» 
delle nuove generazioni. 

C'è bisogno di una « genera
le programmazione dello svi
luppo socio economico» so
stiene il comitato, ma pur 
nell'ambito di una misura 
congiunturale, quale vuole 
essere la cosiddetta «285», c'è 
la «necessità di procedere al
la deiinizione immediata di 
obiettivi settoriali che in 
prospettiva possano essere 
coordinati in una visione più 
ampia, cne tenga conto degli 
orientamenti e delle scelte 
già determinate dal piano di 
interventi «regionale su cui 
già si registrano le conver
genze delle forze politiche 
dell'Assemblea». 

Ma il governo della Regio
ne, come si sa, non ha anco
ra risposto alle ripetute sol
lecitazioni che gli sono venu
te dai sindacati, dalle orga
nizzazioni giovanili, dalle or
ganizzazioni cooperative (che 
hanno creato un apposito 
comitato di coordinamento) 
per dare attuazione alla legge 
sui giovani. Da qui la neces
sità di fare presto e bene, 
che viene sottolineata nel do
cumento unitario. 
• Il comitato passa poi ad 

individuare i settori dell'eco
nomia slciallana sul quali in
tervenire per il potenziamen
to dell'occupazione giovanile: 
agricoltura, turismo ed arti
gianato, servizi socialmente 
utili. Per quel che riguarda 11 
piano di formazione profes
sionale che soltanto ieri 11 
presidente Bonfiglio ha pro
messo di varare entro set
tembre (che peraltro e 11 li
mite fissato dalla legge), il 
comitato richiede che l'appo
sita commissione che si dovrà 
formare sia, non solo sotto il 
profilo politico ma anche 
sotto quello della capacità 
tecnico-operativa, in grado di 
formulare scelte di pro
gramma coerenti. Ma il pun
to più importante è il varo 
di una legge regionale che 
costituisca la «solenne mani
festazione ' di volontà d ella 
Regione siciliana, di interve
nire a sostegno dell'occupa
zione giovanile». Inoltre con 
la legge si tratta di proletta-
re l'attuazione della «285 In 
una prospettiva» non mera
mente assistenziale, ma «di 
sviluppo dell'economia sici
liana». -

Si tratta da un Iato di col
legare 1 nuovi provvedimenti 
alle pratiche vigenti sul col
locamento e sulla formazione 
professionale per giungere ad 
un'effettiva «regolamentazio
ne democratica del mercato 
del lavoro». Si tratta di valo
rizzare e fa r funzionare il 
«comitato interassessoriale 
per la formazione e l'occupa
zione» e di istituire un «os
servatorio tecnico ammini
strativo raccomandato al go
verno da un odg dell'ARS 
per verificare e aggiornare i 
dati sulla disoccupazione». 
AGRICOLTURA — In primo 
luogo bisogna, secondo il 
comitato. Incentivare la coo
perazione per l'utilizzazione 
delle terre incolte (censimen
to. rilevazioni topo-geologiche 
da avviare ricorrendo alla 
mano d'opera giovanile), in
somma si può dar luogo ad 
un • vero e proprio «pro
gramma produttivo» mirante 
a: 

1» La selezione e l'indivi
duazione delle zone omoge
nee, in relazione alle voca
zioni colturali; 
" 2) la concentrazione dell'in
tervento in aree territoriali 
da prescegliere; 

3) la tipizzazione delle col
ture; 
• 4) una formazione profes

sionale che. nel breve volgere 
di due o tre mesi, assicuri la 
formazione di squadre per il 
censimento; 

5) ' la quantificazione degli 
interventi necessari: 
- 6) l'attuazione pratica del 
censimento, mediante la par
tecipazione delle forze politi
che e sociali, dei sindacati e 
degli Enti locali. 

Una particolare tecnica del
l'agricoltura. soprattutto ne
cessaria per le cooperative a 
prevalente composizione gio
vanile. 
TURISMO - Si tratta di in
centivare il turismo sociale 
In modo da dar spazio ad 
iniziative cooperativistiche 
giovanili e di collegare nuovi 
incentivi a quelli già esistenti i 
allo scopo di valorizsare in- i 
frastrutture e beni culturali ! 
esistenti. - 1 
ARTIGIANATO E PICCOLA \ 
INDUSTRIA - r un settore ! 
che mostra ancora buoni 
sbocchi di mercato, ma gli ! 
occorre un rapido avansa- | 
mento tecnttofioo: incantivi <& 

"si * j -

creditizi dovranno essere in 
dirizzati dunque a collegare 
tali obiettivi all'aumento del
la forza lavoro giovanile 
SERVIZI UTILI 
pensare al programma di ag 
giornamento del catasto ter 
reni, o alla catalogazione dei 
beni monumentali e artistici, 
per capire quali prospettive, 
niente affatto assis^nziali, 
siano aperte dalla legge. Si 

I ' 1 } 

tratta di congiungere questo 
sforzo ad una adeguata for
mazione professionale, e si 
tratta di avviare >id attuazio 

Basti ne leggi e provvedimenti da 
lungo tempo insabbiati, conio 
Il • plano triennale degli asl 

all'importante ' le^ge votata 
dall'ARS prima della chiusu
ra. Viene proposto un mi
gliore coinvolgimento delle 
istituzioni • universitarie, an
che con corsi estivi conven
zionati Per 11 settore parasa-

ll-nldo che, se attuato, per- j nitario. si constata che Im
metterebbe un'occupazione di 
seimila unità, per 402 istituti. 

Per il settore dei beni cul
turali, il comitato si richiama 

vlo della programmazione In 
questo settore ha aperto a 
possibilità di dodicimila nuo 
vi posti di lavoro. 

Un appello lanciato dalla segreteria regionale FGCI 

La Regione deve muoversi subito 
PALKRMO — Se non verrà accolla la 
richiesta di proroga avanzata dai sinda
cati, giovedì 11 agosto scade il termine 
per l'iscrizione nelle liste speciali di pre-
avviamento al lavoro. La segreteria regio
nale siciliana della FGCI. a quattro gior
ni dal termine per la presentazione delle 
domande, lancia un appello al governo 
delia Regione, alle forze politiche e so
ciali e alle altre organizzazioni giovanili 
p-r»* definire e rendere operanti al più 
presto le iniziative necessarie per l'attua
zione della 285. 

Si tratta, in sostanza, afferma la se
greteria della FGCI. di prevedere ade
guate misure di sostegno alla coopera-
zione giovanile, soprattutto nell'agricol
tura, nel turismo e nei servizi, di formu
lare il piano per la formazione profes
sionale, anche tenendo conto dell'esigen
za di rendere più agevole e conveniente 
la stipulazione del contratti di formazio
ne da parte di aziende pubbliche e pri
vate. di predisporre i programmi per la 
realizzazione dei servizi socialmente utili: 
se è vero infatti che uno dei limiti delia 
legge è costituito dalla Inadeguatezza 
dolici copertura finanziaria e dalla mac
chinosità del meccanismo che resola la 
assegnazione del fondi alle Regioni, è 
anche vero però che molto dipenderà 
dalla tempestività delle Regioni nel pre-
disporre 1 programmi e dalla qualità del 

programmi stessi! 
Il documento conclusivo approvato al

l'unanimità dal comitato di studio per 
i problemi della gioventù — prosegue la 
nota -- vuole essere un contributo in 
questa ' direzione. Esso recepisce molte 
delle indicazioni contenute nel documen
to dello organizzazioni giovanili, anche 
se le proposte avrebbero potuto essere 
ancora più dettagliate, soprattutto In 
materia di provvidenze per le cooperative 
agricolo, il documento è certamente an
che lo specchio dei limiti che, fin dalla 
sua costituzione, hanno caratterizzato 11 
comitato di studio e che furono subito 
denunciati dalla FGCI. 

«Lu riunione di servizio» c o n i diri
genti degli assessorati Bulle prospettive 
di attuazione della 285, convocata il 4 ago
sto dal presidente della Regione — che 
pure rappresenta una prima manifesta
zione di impegno del governo dopo mesi 
di inerzia — avrebbe potuto essere com
piuta molto tempo fa dallo stesso comi
tato. nel quadro di un più ampio lavoro 
di ricognizione preliminare delle possi
bilità di occupazione in Sicilia cosi come 
cri stato proposto da alcuni membri del 
comitato. Né si comprende per quale 
motivo, una volta assunta la decisione 
di tenere questa riunione. 11 • comitato 
che stava per concludere i suol lavori 
non sia stato chiamato a prendervi parte. 

Come utilizzare bene la legge sul preavviamento 

Architetti neolaureati disoccupati 
«disegneranno» il piano regolatore 

f - a « 

La qualificante scelta del Comune di San Martino in PensiHs 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO — Per redige
re un piano regolatore gene
rale si possono utilizzare an
che giovani disoccupati i-
scritti nelle liste speciali de
gli uffici di collocamento 
comunali in base all'art. 26 
della legge per l'avviamento 
alla prima occupazione di 
giovani. Partendo da questa 
possibilità di occupare giova
ni disoccupati e di pagarli 
anche, l'amministrazione co
munale di S. Martino in Pen
sila ha già preparato un 
piano di assunzione — per la 
verità assai modesto — ma 
che certo ha una notevole ri
levanza politica e lo ha 
trasmesso agli organi regio
nali competenti per farlo in
serire nei programmi di ser
vizi ed opere che la regione 
definirà d'intesa con i comu
ni e gli altri enti 

Con questa iniziativa, 
l'ammistrazione comunale di 
questo importante centro del 
basso Molise vuole sperimen
tare l'impiego dei giovani 
neolaureati e neodiplomati 
nell'attività di raccolta di da

ti, di rilievi, di indagini, di 
disegno, di studio normativo 
e di progetto, per le quali, 
tra l'altro, la disponibilità di 
personale del comune è pra
ticamente carente. Il progetto 
di intervento prevede l'utiliz
zazione di sei unità lavorati
ve di cui quattro geometri i2 
per 40 ore settimanali e 2 
per venti ore), le altre due 
unità saranno ricercate tra i 
laureati in ingegneria e In 
architettura ' 

Questa esperienza, se rea
lizzata, consentirà certamente 
ai giovani neolaureatl e neo
diplomati di svolgere un'e
sperienza di lavoro condotta 
sotto la direzione di persona
le qualificato in un settore la 
cui carenza di preparazione 
specifica nei giovani tecnici e 
da tempo avvertita, favoren
do in questo modo anche la 
formazione di quei quadri 
specializzati 

In parallelo all'utilizzo di
retto dei giovani, nell'attività 
pratica che i giovani faranno 
per ricercare elementi utili 
alla formulazione del piano 
stesso si prevede un corso 
teorico pratico di prepara

zione alla materia urbanisti
ca. Il corso affronterà i sen-
guenti principali temi: tecni
ca e legislatura urbanistica e 
storia della cittadina di San 
Martino in PensiHs, applica
zione di topografia a rilievo 
dell'urbanizzato, catasto e di
ritto. L'impostazione, Il con
trollo e la direzione del lavo
ri saranno assicurati dal
l'amministrazione comunale. 
la quale - metterà a disposi 
zione anche le sedi di lavoro 
e le attrezzature. 

Lo svolgimento dei lavori 
si prevede a cicli di sei o 
dodici mesi ciascuno per o 
gnuno dei quali si affronte
ranno compiutamente i singo 
li progetti di piano particola
reggiato. partendo dai rilievi 
e dalle Indagine storiche sino 
ad arrivare alla definizione 
progettuale. E' questa un'ini
ziativa importante che quali
fica la giunta comunale e che 
viene ad alleviare in qualche 
modo il problema occttpazlo- ; 
naie in questo comune, dove 
sono già 120 gli iscritti nelle 
liste speciali. . -

g. m. ; 

Con una delegazione del Partito comunista 

All'Aquila riunione in prefettura 
per l'aumento arbitrario del pane 

Dal »o.lro corri.pond.nte; Je
A
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questo genere di prima ne-L'AQUILA — L'aumento del 
prezzo del pane determinato 
dall'arbitraria decisione del 
panificatori della provincia 
dell'Aquila di disattendere 
una precisa deliberazione del 
comitato provinciale prezzi 
è stata esaminata ieri mat
tina in prefettura in un in
contro tra una delegazione 
del PCI. il viceprefetto dot
tor Franceschlnl e il dottor 
Colagrande. Come è noto, il 
comitato provinciale prezzi. 
posto davanti alla richiesta 
di un ulteriore aumento del 
prezzo del pane comune di 
100 lire al kg., ha recente
mente deliberato un aumento 
di 50 lire sulla base di una 
attenta e responsabile deter
minazione del «dato di pa
nificazione ». in ' rapporto 
cioè all'analisi del costi sop
portati da un'azienda media 
di panificazione. 
' L'associazione dei panifica
tori aderenti all'Unione com
mercianti ha invece dato ai 
propri associati l'indicazione 
di vendere a 400 lire il kg. 
il pane sottoposto a calmie
re che. nella provincia dei-

cessità. Alla base di questo 
arbitrio sta la aberrante te
si sostenuta dai dirigenti 
dell'associazione dei panifica
tori secondo cui il comitato 
provinciale prezzi sarebbe un 
organo meramente tecnico e 
pertanto non in grado di 
imporre un . prezzo non re
munerativo. 

La delegazione del PCI. 
composta dall'onorevo'-e Bri
ni. dal consigl.ere reg:ona'.e 
Franco Cicerone, dal consi
gliere comunale Luigi Icicra-
te e Italo Grossi della Fede
razione. ha sottolineato a! 
rappresentante del governo 1 
che non può essere consenti- i 
to che un provvedimento as- ! 
sunto in forze di legge dal 
comitato prezzi non venga 

La delegazione comunista 
ha chiesto infine alla pre 
fettura la quale ha assicura
to il suo intervento che uni
tamente ed un'azione affin
ché il prezzo del pane non 
subL&ca aumenti arbitrar: 
venga anche condotta un'ope
ra di chiarificazione tra :a 
popolazione e i commercianti 
stessi. Si è cosi ribadito che 
la difesa degli interessi del
le categorie deve essere svol
ta nelle sedi opportune e nei 
rispetto delie leggi vigenti. 

Ermanno Arduini 

Si sono sposati 
Sergio Atteri 

_ . = e Rossana Copez 
àttuato7conslderando Soprat- CAGLIARI — Nel Municipio 
tutto che i panificatori han- " ~ 
no la possibilità di impugna
re il provvedimento medesimo 
dinanzi al tribunale ammi
nistrativo. una via che. del 
resto, hanno già intrapreso 
per ottenere uno sblocco 
della farina doppio zero ri
fiutato dal comitato prezzi. 

di Cagliari sono stati uni
ti in matrimonio dal sinda
co socialista Salvatore Fer
rara i compagni Rossana Co
pez e Sergio Atzeni. collabo
ratori del nostro giornale. Al 
giovani sposi gli auguri vivis
simi de l'Unità e dei comu
nisti cagliaritani. . . . " 

... Nozze...., 
Maria Barone e Giuseppe 

Oencarelli, nostro compagno 
di lavoro, si sposano oggi ad 
Acri. Ai due sposi gli auguri 
più affettuosi del collettivo 
dell'Unità. 

f il mestiere «I viaggiare ' 
jM*li*si?iìtgidìstid» 

Officine 
ortopediche 

Feci 
501 anni > \ 
di esperienza 

a 

SEDE LECCE: 
Via Cairoti, 1 ( t r i . 2SS.S3) 
RECAPITI 
TARANTO 

. Via Piipino. 53 (taf. MISI) 
BRINDISI 
C.so Umaarto. 1M ' 
GALLIPOLI i 
Via FilontarinL I (tatafo-

no 471Bt1) (tutti i 
caladi, a sabato, 
10-13) ; , 

MATERA ' 
' Alberto Italia (tutti I sa

bato ora ft-13) • i • • 
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